
«li risvegliare f  anim o del bassà a procurare d’ aprire qualche 
strada al negozio ; il quale in fatti propose di m andar uomo 
a Vostra Serenità per questo effetto.

Parendom i allora d ’ aver condotto assai bene il  n e g o z io , 
m ostrai d i non r icu sa rm i, e con d ign ità  acconsentii , e  si 
venne alla risoluzione con m olta m ia sod d isfa z io n e , paren­
dom i che per me non si fosse potuto fare operazione di più  
singoiar beneficio a questo serenissim o D om iu io , nè trattar la 
cosa con m aggior riputazione e  gloria che nel m odo che io  
tenni ; perchè posi nelle m ani della S . V . il  m ezzo di trat­
tenere le preparazioni dell’ im presa , sospender 1’ azione delle 

a rm i, che g ià  avevano incom inciata , con danno della  S. V ., in  
D alm azia  sprovvista d’ ogn i sorte di p res id io , e infine decider 
della pace e della guerra. E  c iò  tanto m agg iorm en te , che iu- 
siem e con Gubat ciaus e  con A lv ise (1) m io  figliuolo mandai 
soggetto tale quale era m esser A lv ise  liu o n r iz z o , allora m io  

secretarlo , per dar conto d i questo negozio  ben conosciuto  
da l u i , il quale in  altre occasioni era stato in  C ostantino­
poli ( 2 ) ,  ed era di presente » istruttissim o di tutte le cose ; 
dal quale potè la S . V. intendere quella più  viva instruzione 
clic se le fosse potuto d a r e , oltre le m ie lettere pubbliche' e 
p rivate, che per tutte le strade possib ili non mancai m ai d’ in ­
viare per serv izio  suo.

P iacque a questo E cc. Senato di lasciar da canto tutte 
le  considerazioni e  lu tti g li altri ricordi tanto u tili ed ono­
r a l i , ed abbracciar solo ardentem ente il partito della guerra, 
facendo ritornare Cubat ciau s spedilo e risoluto in  quel modo 
che a tu lli è noto. E  con tutto che e g l i ,  nel ritorno suo , r i­
portasse nella sua relazione com e fosse sta lo  trattato m oderata- 
m ente, pur dalle lettere scritte da V . S . a quel Gran S ignore, 
e  da altre cose che s’ in te sero , può la S . V. considerare quai 
sentim enti potessero destarsi nella superba natura de’ Turchi. 
E  per d ire liberam ente il parer m io , restai ancora io in una 
parte assai turbato ; non già in quella che la S. V. si fosse

(1) Più o lire  dice Francesco.
(2) Abbiamo di lu i, nel Tomo II della Serie III - Una relazione di Coslanlino- 

poli del 1565.
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